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«Poeti di 
frontiera» 

nelle Marche 
Si svolgerà dal 9 al 16 set­

tembre a Cartoceto, in provili* 
eia di Pesaro la manifestazio­
ne «Poeti di frontiera» dedica* 
ta ai poeti marchigiani Pier-
santi, Martellini, De Signori-
bus, Garufi, Pagnanelli. Co­
storo si confronteranno nelle 
letture di poesie con i compo­
nenti della rivista romana 
«Stilb-: Doplicher, Fontanella, 
Ruffilli e Guzzi. Le letture sa­
ranno precedute dalla presen­
tazione del libro «Poeti di fron­
tiera» curata da Franco Man-
cinellt e con la postfazione di 
Giuliano Manacorda. 

Nuovi gruppi 
giovanili 

insieme a Roma 
ROMA — «I love you, fuck \ou 
(Dande giovanili? No grazie)» 
questo è il testo del meeting 
internazionale dei nuovi 
gruppi giovanili che si terrà a 
Roma dal 7 al 13 settembre al 
Campo Boario dell'ex matta­
toio organizzato da ARCI-
Kids con interventi di Radio 
Città Futura. Sette giorni di 
musica dal vivo, discoteca, 
films, video per lo più inediti. 
Delegazioni arriveranno nella 
capitale dagli USA, Inghilter­
ra, Francia, Olanda, RFT, 
Spagna, Svezia, Jugoslavia e 
da varie parti d'Italia. 

È morto 
Antonio 
Mairena 

MADRID — Uno dei più fa­
mosi cantanti di flamenco, 
Antonio Mairena, è morto og­
gi a Siviglia. Antonio Cruz 
Garcia era nato nel 1909 a 
Mairena del Alror (Siviglia), 
da una povera famiglia gitana 
e prese il suo nome artistico 
dalla cittadina natale. 

Antonio Mairena, voce or­
mai leggendaria del «cante 
nondo», aveva scritto insieme 
al poeta Ricardo Molina il li­
bro «Mundos y formas del can­
te flamenco» e aveva ricevuto 
recentemente dalle mani di re 
Juan Carlos la medaglia delle 
Belle arti. 

Anche la Cina 
alla mostra del 
libro in URSS 
MOSCA — Duecentomila vo­
lumi, provenienti da novanta 
paesi, sono esposti alla fiera 
internazionale del Libro aper­
tasi oggi a Mosca. Alla mostra, 
giunta alla sua quarta edizio­
ne ed ospitata nei padiglioni 
della «Esposizione delle realiz­
zazioni economiche dell'UR­
SS», partecipa quest'anno per 
la prima volta anche la Cina. 
La mostra che ha cadenza 
biennale e rimarrà aperta fino 
al 12 settembre. 

Videoquida 

Rete 1, ore 21,55 

«Paisà»: 
sìmbolo dì 
un'epoca 
del nostro 

cinema 
Paisà, (in onda sulla Rete 3 

alle 21,55) anche per chi lo a-
vesse già visto più volte, è sem­
pre un appuntamento con il 
grande cinema e con le pagine 
più drammatiche (ma anche 
più esaltanti) della nostra sto-
ria. Girato nel 1946, è senza 
dubbio il capolavoro di Roberto 
Rossellini, ed è probabilmente 
il più bel film del neorealismo 
italiano: più di La terra trema, 
più di Ladri di biciclette. E 
scusate se è poco. 

Appena un anno prima, Ros-
sellini ci aveva dato il grande 
romanzo di Roma città aperta, 
ambientato nella capitale ap­
pena prima della liberazione. 
Paisà ne costituisce il seguito 
sia dal punto di vista storico 
che da quello narrativo. Strut­
turalmente, Paisà è una raccol­
ta di novelle, sei episodi che 
nella loro stringatezza e nella 
loro cruda oggettività (sono 
questi i pregi del neorealismo 
autentico) hanno fatto pensare 
a Verga. Storicamente, l'occhio 
della cinepresa risale la peniso­
la insieme alle truppe alleate, 
senza per altro lasciarsi coin­
volgere in alcuna enfasi trionfa­
listica. L'ultimo episodio si 
chiude anzi in tragedia, e le pa­
role finali del narratore («Que-

Rctc 1, ore 15,05 

Edoardo 
Bennato 

canta il suo 
Pinocchio 

Qualche anno fa Edoardo 
Bennato (quando ancora era 1' 
idolo indiscusso della nuova ge­
nerazione di cantautori) incise 
un disco intitolato Burattino 
senza fili che provocò un gran 
clamore dentro e fuori gli am­
bienti degli appassionati di 
musica. Era un disco ironico e 
metaforico. E a tema, per altro: 
protagonista delle varie storie 
cantate era Pinocchio e intorno 
a lui fiorivano (rivisti e corret­
ti) tutti i personaggi del libro di 
Collodi. Mangiafuoco era il ti­
ratili di una società corrotta e 
antidemocratica. Il gatto e la 

Rete 2, ore 20,30 

Da dove nasce 
il mito 

di Marion 
Brando? 

La grandezza di Marion 
Brando, (nella foto) ormai tra­
valica ogni misura. Anzi, le sue 
aspirazioni sempre più rare nel­
la cinematografia recente han­
no contribuito a rendere ancora 
più misterioso il suo mito. Per 
questo ha suscitato tanto inte­
resse Io special televisivo che gli 
ha dedicato la Rete 2 nel corso 
del ciclo intitolato ai «Ribelli* 
di Hollywood. Dì questa tra­
smissione, stasera va in onda la 
seconda patte alle 22^0. Nel 

Rete 3. ore !9,25 

Ecco il Monte 
Bianco, 
«Tetto 

d'Europa» 
Tetto d'Europa è il titolo di 

una trasmissione di Nazareno 
Marinoni, in onda sulla Rete 3 
alle 19.25, dedicata al Monte 
Bianco. Si tratta di un ritratto 
della montagna più celebre e 
mitica delle Alpi. Ma fra una 
descrizione - l'altra,- il pro­
gramma cercherà anche di fan 
U punto su che cosa è cambiato 
nsiralpinisino italiano e tente­
rà anche di spiegare, perché 
quatto sport trova sempre più 
appigionati. 

Il concerto 

sto accadeva nell'inverno del 
'44. All'inizio della primavera 
la guerra era già finita») potreb­
bero sembrare fin troppo di­
staccate: ma si può ben dire che 
in questi casi è davvero la voce 
della Storia che parla. 

Ecco i sei episodi. Nel primo, 
in Sicilia, si narra il breve con­
tatto tra la giovane Carmela e il 
soldato americano Joe, destina­
to a concludersi tragicamente 
per entrambi. Nel secondo, sia­
mo a Napoli, nasce un'amicizia 
tra un marine di colore e un 
piccolo scugnizzo. Nel terzo, a 
Roma, ancora un americano, 
Fred, e una ragazza del luogo, 
Francesca, in un rapporto tor­
tuoso fatto di malintesi e di in­
comprensioni. Nel quarto, a Fi­
renze, un'affannosa corsa at­
traverso la città occupata (un' 
infermiera inglese cerca il par­
tigiano di cui è innamorata). 
Nel quinto, tre cappellani mili­
tari alleati sono ospitati da un 
convento di frati. Nel sesto e 
ultimo, un gruppo di partigiani 
è sterminato dai tedeschi alle 
foci del Po. A detta di tutti, è 
l'episodio in cui Rossellini rag­
giunge il sublime: i protagonisti 
sono dei poveri sconosciuti, ma 
la forza delle immagini, dei vol­
ti e dei paesaggi è paragonabile 
a una tragedia di Eschilo. . 

volpe apparivano come due fa­
melici organizzatori musicali 
che tentavano di ingannare Pi­
nocchio promettendogli lauti 
guadagni e lunghe presenze 
nella «hit parade» in cambio 
delle famose «quattro monete». 
La fata, poi, era una donna co­
me tante, maltrattata e sfrutta­
ta dalla società maschilista. Da 
quel disco Bennato (nella foto) 
trasse uno special televisivo, 
che oggi viene riproposto da 
Mister Fantasy in onda sulla 
Rete 1 alle 15,05. Chissà se, do­
po qualche anno, il burattino di 
Bennato gì afflerà ancora? 

corso del programma curato da 
Claudio Masenza, si potranno 
vedere alcune sequenze dei suoi 
più recenti film di maggior suc­
cesso (quali II padrino. La cac­
cia, / due volti della vendetta e 
La formula) Alla sua ex moglie 
Anna Kashfi, agli attori Susan­
na York. Jane Tonda e Glenn 
Ford e al registe Bernardo Ber­
tolucci è affidato il ruolo di «ri­
trattisti» del grande personag­
gio. Anthony Quinn, infine, alla 
propria maniera, svelerà tutto 
il bene e il male di Marion. 

Italia 1, ore 22,15 

Il mistero 
dello 

specchio 
diabolico 

Continua su Italia 1 alle 
22,15 la serie di telefilm intito­
lati «I racconf: del brivido». La 
puntata di questa sera si chia­
ma // giardino degli abissi e 
promette colpi di scena in ab­
bondanza. Vi si racconta infatti 
di uno specchi" malefico ac­
quistato dalla solita affascinan­
te antiquaria che ignora com­
pletamente le diaboliche pro­
prietà dell'oggetto. E natural­
mente nell'ombra si muove una 
setta segreta decisa ad accapar­
rarsi il terribile specchio™ 

A Torino 
l'opera alla 

quale il musicista 
lavorò per 30 anni 

Il mistero 
di Bach 
chiuso in 

una Messa 
Nostro servizio 

TORINO — Nel diluvio di musica — di buona musica — del 
settembre torinese, la Messa in si minore di Bach si è imposta, e 
non poteva essere diversamente, come uno dei momenti più presti­
giosi. La Grande Messa, come l'hanno ribattezzata i posteri, è 
infatti una di quelle opere che non finiscono di stupire l'ascoltatore 
per la genialità della costruzione, mentre gli studiosi continuano a 
tormentarsi sui suoi enigmi. Vi è un mistero attorno alla nascita di 
quest'opera che la rende simile alle cattedrali del medioevo, co­
struite da anonime mani con le pietre tratte dalle cave o da monu­
menti più antichi, rimodellate per la nuova funzione. Quando la si 
ascolta — come ora nell'Auditorium della RAI, dove è stata realiz­
zata da un'orchestra toscana e da un coro inglese — sembra un 
blocco unico, grandioso e compatto. In realtà fu costruita a pezzi, 
durante un trentennio, e «messa assieme» negli ultimi anni della 
vita di Bach. 

Come, quando e perché resta misterioso. Sappiamo — come 
spiega Alberto Basso che da anni lavora alla definitiva biografia 
del maestro—che Giovanni Sebastiano scrisse dapprima nel 1724, 
un Sanctus per la chiesa di Lipsia. Poi, quasi una decina d'anni 
dopo/nel '33, annotò 0 Kyrie e il Gloria e l'inviò al nuovo Duca di 
Sassonia da cui sperava la nomina a Compositore di Corte. Si 
ignora invece quando siano stati composti il Credo e le parti finali: 
sappiamo soltanto che, attorno al 1748, Bach, ormai prossimo al 
termine della vita, preparò l'edizione completa della Messa, utiliz­
zando, come già aveva fatto in precedenza, musiche vecchie e 
nuove. Poi il manoscritto passò nelle mani del figlio Filippo Ema­
nuele per venir riscoperto ed eseguito, prima a frammenti e poi 
integralmente, nei primi decenni dell'Ottocento. L'autore non l'a­
scoltò mai né spiegò — o almeno nessuna spiegazione è giunta sino 
a noi—perché abbia deciso di completare l'enorme lavoro destina­
to ai posteri. I suoi contemporanei, ormai, non si curavano più di 
lui; lo consideravano un musicista fuori-moda che si ostinava ad 
elevare massicce cattedrali di suoni, mentre il mondo si avviava 
alla frivolezza rococò del nuovo «stile galante». 

Proprio in questo isolamento dal mondo, Bach sente la necessità 
di sistemare il proprio scibile, di dare forma definitiva alla propria 
opera, ponendola come un monumento incrollabile ai confini di 
un'epoca. Le proprie «colonne d'Ercole» per un Ulisse del futuro. 
E, in effetti, trascorrerà un secolo, prima che il mondo musicale 
riscopra la ricchezza di questi monumenti fuori-moda, lasciati co­
me un testamento o una sfida ai successori. I quali non si limitano 
a «riscoprire» Bach, ma lo interpretano secondo la propria ottica. 
La Messa, in particolare, diventa un oggetto di contesa tra cattolici 
e protestanti che ne vorrebbero ognuno per sé l'esclusiva. Disputa 
vana perché, se la Messa ha elementi cattolici, è costruita però, 
almeno per metà, con parti di cantate luterane trascritte per l'oc­
casione. Ben altro è il significato: nella sua universalità l'opera va 
oltre il rito per affrontare i problemi etemi della creazione: ciò che 
conta in Bach è il supremo ordinamento che ripete, nel mondo dei 
suoni, lo sforzo sistematole di un Copernico. 

Alla disputa ideologica si aggiunge poi quella artistica: l'Otto­
cento vede la Messa (anzi, la Grande Messa) come un monumento 
•romantico» da eseguire con imponenti masse orchestrali e corali. 

Programmi Tv 

D Rete 1 
DELLA DANZA MODERNA: «The Catherine 13.00 ANTOLOGIA 

Whoel» 
TELEGIORNALE 
PIANO- PIANO. DOLCE CARLOTTA - Firn dì Robert Aldnch. con 
B«ne Dava. 06vw De Havdland 
MISTER FANTASY - Musica da vedere 
CON UN COLPO Dt BACCHETTA 

17.00-19.4S FRESCO FRESCO - Musca. spettacolo • attuaste 
19.00 IL RACCONTO DELLE DUE OTTA - & Charles Dxkens 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
«. RITORNO DEL SANTO - «H caso Obono». Telefilm 
CACCIA AL TESORO - Goco televisivo a preme Questa sera: Varcors 
{Franca) 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CMEMA 

22.68 MERCOLEDÌ SPORT - Rovereto: atletica leggera: al termme-
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

13.30 
13.46 

1B.60 
16.40 

19.46 
20.00 
20.30 
21.28 

22.38 
22.48 

D Rete 2 
13.00 TG2-ORE TREDICI 
1X18 STEREOESTATE - a cura di Danwla Pean 
13.80 UNA NOTTE A VENEZIA - Johann Strauss. eoo Jeanene Scovotti. 

Wolfgang BrendeL Drettore Ernst Msrzendorfer 
18.28 ABflACaAAPERTE-Fimaj.Lee-Tcimpscfl.conSht1eyMcLam. 

Peter Ustnov 
17-18.40 TANDEM ESTATE - Cartoni animati e telefilm 
18.40 TG2 • SPORTSERA 
18.60 SPORT m CONCERTO - Musica e sport: prevtsom del tempo 
19.48 TG2 - T E U GIORNALE 
20.30 HOLLYWOOD : I FuBElU - «Marion Brando» di Oaudo Masenza 
21.36 CENTO RAGAZZE E UN MARMAIO-Fìm di Norman Taurog. con 

Elvn Prestar. Sreta Scevera 
22.28 T G 2 - STASERA 
22.30 CENTO RAGAZZE E UN MARMA»-F i rn 2* tempo 
23.20 UNA SERATA PER L'AUTORE • 14- Premio Nazionale del Paroderà 
00,10 T G 2 - STANOTTE 

• Rete 3 
18,06 LA CINEPRESA E LA MEMORIA-La Fiumara grande (1956) Reo* 

di Michele Gandn 
18,20 GIOCHI DEL MEDITERRANEO 
19.00 TG3- Intervallo core «AragoX-001» 
19.26 MONTE BIANCO - «Tetto d'Europa» di Nazareno Marno 
20,00 VERSO UNA NUOVA SCUOLA DELL'INFANZIA 
20.30 B«NNAU DEL CTiEMA 8 3 - U cronaca, i »m. i commenti 
21.30 TG3 - Intervallo con: «Arago X-001» 
21.88 PAISÀ - Firn di Roberto Roeeear», Gar Moore. Mena Mcht. Hemet 

White 

D Canale 5 
8.30 •BvMiuiuihu IteMee; 8.38 TstsfHm 

Johann Sebastian Bach 

Il nostro tempo, devoto alla filologia, privilegia invece complessi 
più ridotti e «autentici», simili a quelli dell'epoca di Bach che, per 
la verità, ne lamentava l'esiguità e l'inadeguatezza. L'esecuzione 
torinese rappresenta un efficace compromesso tra gli estremi: un' 
orchestra cameristica, quella Regionale Toscana, accoppiata ad 
uno di quegli educatissimi cori inglesi, specializzati nello stile set­
tecentesco. Lo Schiitz Choir di Londra, con i suo ventidue elemen­
ti, comprende anche i solisti che, di volta in volta, escono dall'as­
sieme per realizzare le numerose e difficili arie di cui è costellata la 
partitura. 

Il risultato è un Bach stilisticamente appropriato: misurato ma 
non poterò, con una tendenza — accentuata dal direttore, anch'e-
gli inglese, Roger Norrington —, ad esaltare sia l'esuberanza delle 
parti celebrative, sia la spettacolarità della costruzione. Un Bach, 
insomma, affrontato con vivezza, non senza qualche rischio nell'e­
quilibrio degli strumenti e delle voci, impegnati talora oltre le 
proprie possibilità; ma nel complesso ammirevoli per impegno di 
fronte a un'opera in ogni senso smisurata. 

Il pubblico che affollava la vasta sala dell'Auditorium l'ha com­
preso bene, dedicando applausi vibranti a tutti gli interpreti e 
festeggiando, in particolare, i solisti del coro e dell'orchestra tosca­
na che hanno dimostrato, di volta in volta, la propria maturità. 

Rubens Tedeschi 

, e Alce», «Mary Tytar 

Moore», «Lou Grant», «Giorno per giorno»; 11.30 Rubriche; 12 Tetefihn 
•Jefferson»; 12.30 Telefilm «Il ritorno di Simon Templare; 13.30 Tela-
romanzo «Sentieri»; 14.30 Teleromanzo «General Hospital»; 15.30 Film 
•La sete di potere»; 17 Tetefam «Tarzan»; 18 Telefilm «Galactica»; 19 
Telefilm «Ar&baldo»; 19.30 Telefilm «Serpico»; 20,25 film anello mìo, 
bellezza mia» con Giancarlo Giannini, Mariangela Melato. Regia di Sergio 
Corbucci. 22 film: «L'ultimo giorno d'amore» con Afian Deton. MtreiOa 
Dare Rpgis :5 EcHisrd Molinaro; 23.25 Tenni» • World Team Cupa; 0.28 
Film «Suspence a Venezia» con Boris Karloff. Robert Veughn. 

D Retequattro 
8.30 Ciao Ciao; 9.30 Cartoni animati «I auperamkj»; 9.45 Cartoni ani­
mati «L'mvmcitae Blue Faicon»; 10,30 Film: «Un Natale da ricordare» di 
George Engfuno. 12 Telefilm «F.B.L»; 13 Tetefifcit «Joe Forrester»; 14 
Novela «Agua VTVB»: 1*.45 Film «9 dono» di Don Taylor, con Glenn Ford: 
16.30 «Ciao Cno»; 17.20 Cartoni animati «Star Btazars»; 17.50 Tele­
film «Chip's»; 18.50 Novela «DwncàV day*»; 19.30 Telefam «Quincy»; 
20 30 Telefilm «Faicon cresta; 21.30 F*n «Non si uccidono cosi anche 
t cavalli» di Sidney PoHecfc. con Jane Fonde. Mtehee* Sarrazin. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati: 9.30 Telenove*» «Adolescenza inquieta»; 10 F9m 
«Uno. due. tre!» con James Cagne». Pamele Tifnn. Regia di B**» WBòer; 
12 Telefilm «Riuscirà la nostra carovane di eroi e—»: 12.30 Tetefam 
«Vita da strega»; 13 Barn barn barn; 14 Cara cara; 14.40 Fam «Arco di 
trionfo» con Charles Boyer. Ingrid Oaigmoo. Regia di Lewis Maastone; 
16.30 Bim bum barn; 18 Telefilm «Le grande vaaetai: 19 Tetefam «Won-
der Woman»; 20 Tetefam «Strage per amore»; 20.30 Firn «Squadra 
entitruffa». con Thomas MHian. Regia di Bruno CorboccJ; 22.15 Tetefam 
«I racconti del brivido»; 23.20 Bone: O.20 Fam «Bwcfcsldn» con Barry 
Suftrvan. Regia di Michael Moore. 

D Svìzzera 
17.45 Programmi estivi; 18.45 Telegiornate; 18.50 Intermezzo: 18.55 
Sceneggiato «Missione Marchand»; 20.15 T«teBulinala; 20,40 Tetefam 
•Assassino sul lago»; 22.15 TtligioineH. 22.25-23^0 Mercoledì sport 
- Telegiornale. 

O Capodistria 
14-17.30 Confina aperto: 18.30 Cwantewcs; 18 Fam; 19.30 TG. 19.49 
Telefilm «L'ospedale di periferia»; 20.45 Documentai > 
21.45 Vetnna vacanza; 21.60 TG; 22 • tempo in in «nana a. 

Q Francia 
12 Notizie; 12.07 Platino 45; 12.30 Le colombe del Lus «embargo.-12.48 
Telegiornale; 13.30 Telefilm «e irirpMano»; 14.45 Un mondo diverso; 
15.45 Cartoni animati; 15.58 Potnaeiuajfci sportivo; 18 Racré A2; 18.40 
Flash; 18.50 Numeri e tetterà. Graco; 19.40 • teatro di Bowvarit 20 
Talegiornal*: 20.35 Calcio: Dammerrs f i ernie. 22.15 Dmumentarto. 
•Cacciatori dì pesckani»; 23.05 

Federico Garcia Lorca visto da 

Santiago Ontanon in un disegno del 1932 

Benevento 83 | Mariano Rìgillo ha messo in scena 
«Nozze di sangue» pensando un po' ai surrealisti 

e un po' alle immagini del padre del cubismo 

Lorca, fratello 
di Picasso 

Dal nostro inviato 
BENEVENTO — Da Napoli 
alla Spagna, il passo non è poi 
troppo lungo. Ed ecco, terza 
proposta della rassegna intito­
lata al «Teatro tetro e atro», 
Nozze di sangue di Federico 
Garcia Lorca, allestito da Ma­
riano Rigillo con la cooperativa 
Teatroggi, che da qualche anno 
ha preso anche il nome di Bru­
no Cirino, suo indimenticabile 
animatore. 

Nozze di sangue si porta die­
tro, da mezzo secolo, una fama 
di dramma dannunziano o ver-
ghiano, decadentistico o natu­
ralistico, e comunque rustica­
no. Alla verifica decisiva, che è 
quella del linguaggio (e non del­
la trama), risulta tutt'altra co­
sa: un'opera di poesia aerea e 
stilizzata, dove le parole feri­
scono ben più dei coltelli, e i 
fatti «materiali» si sublimano 
nelle cadenze di un rito d'amo­
re e di morte, di una romanza 
popolare in forma scenica, ten­
dente spesso a dissolvere in fra­
seggi di canto e movenze di bal­
lo. Non per caso, Antonio Ga-
des ne ha tratto di recente una 
bellissima azione danzata, nota 
in Italia così come il film in cui 
è stata tradotta dal regista Car­
los Saura. 

Dal film di Saura, Rigillo può 
aver avuto ispirazione per l'av­
vio del suo spettacolo, che ci 
mostra gli attori ancora con i 
copioni tra le mani aggirarsi su 
una ribalta in disordine e pro­
nunciare le prime battute, ru­
bandosele magari tra loro, co­
me se sì desse appena inizio a 
una prova del lavoro, la quale 
non esclude frizzi, risate, am­
miccamenti suggeriti dalla lun­
ga consuetudine del mestiere. 

Ma subito la rappresentazio­
ne prende corpo: gli elementi 
della scenografia (di Paolo Pet­
ti) sono via via sistemati a effi­

giare, in modo sintetico, i diver­
si quadri ambientali, le luci 
vengono opportunamente do­
sate, gli interpreti si calano nei 
personaggi. Dai costumi (di 
Maria Rosaria Donadio) alla 
cornice, bianco e nero domina­
no, con rari accenni di altri co­
lori, di valore allusivo. In bian­
co è lo Sposo, in nero è Leonar­
do; costui è stato a h»ngo fidan­
zato (ma non amante, poiché 
lei rivendica fino all'ultimo la 
propria verginità) della ragazza 
che ora il rivale impalma: Leo­
nardo si è intanto ammogliato 
con un'altra donna, ed è dive­
nuto padre, ma l'antica fiamma 
non si è spenta; durante la festa 
di matrimonio, Leonardo e la 
novella Sposa fuggono insieme 
a cavallo, inseguiti dallo Sposo, 
dai suoi parenti e amici. L'esito 
dell'affannosa rincorsa sarà 
doppiamente luttuoso: del re­
sto, la Morte stessa si aggira, in 
abito di mendicante, fra i con­
tendenti. Già orbata del marito 
e di un primo figlio da una vec­
chia faida fra famiglie, la Ma­
dre dello Sposo rimane a ve­
gliare, ad un tempo, i suoi de­
funti e la dura solitudine di due 
vedove, specchio di una più va­
sta segregazione e umiliazione 
del mondo femminile, che è 
motivo ricorrente nel teatro di 
Lorca. 

Rigillo ha superato in buona 
misura una delle difficoltà 
principali che Nozze di sangue 
pone, risolvendo in plausibili 
termini dinamico-figurativi il 
clima allucinato, sospeso, quasi 
metafisico, nel quale ha luogo, 
negli ultimi atti, la fase culmi­
nante della tragedia; opportuni 
riferimenti pittorici, di stampo 
surrealistico (ma anche Picas­
so, ci sembra, fa qui capolino), 
compongono insieme presenze 
concrete e simboliche: la Morte 
già citata (ma d è parso un er-
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Scegli il tuo film 
PIANO „ PIANO, DOLCE CARLOTTA (Rete 1, ore 13.45) 
Dura la vita per il povero Joseph Cotten, alle prese con due terribi­
li signore dello schermo come Bette Davis e Olivia De HaviUand. 
In lealtà, nel film diretto da Robert Aldrich nel 1965, la vittima è 
proprio Bette Davis, che vive sola ossessionata dal ricordo dell'a-
mante e che è raggiunta dalla cugina e da un medico che cercano di 
farla ammattire. 
CENTO RAGAZZE E UN MARINAIO (Rete 2, ore 21.35) 
Il titolo originale è Girls. giris, gjrts! («Ragazze, ragazze, ragazze!»). 
Sembra un titolo-apoteosi per Elvis Preswy, sempre circondato dia 
garrule fanciulle: in questo caso (il regista è Norman Taurog, un 
affeziohatissimo di Jerry Lewis) Elvis e un povero marinaretto che 
si dà alla canzone per fare soldi e acquistare lo yacht dei suoi sogni 
E le ragazze, le userà come equipaggio? 
A BRACCIA APERTE (Rete 2, ore 15.25) 
Esperta di film d'avventura, J. Lee Thompson condisce qui la salsa 
con un po' di umorismo, raccontandoci i tragicomici fatterelli del 
regno mediorientale di Fawz. Ce un sultano fanatico di rugby, una 
giornalista che si intrufola nell'harem, un pilota p&zzo_ Ce anche 
un buon cast, con il pacioso Peter Ustinov e la scatenata Shirky 
MacLaine. 
NON SI UCCIDONO COSÌ ANCHE I CAVALLI (Retequattro, ore 
21.30) 
Certo, sappiamo benissimo che l'avete visto mille volte. Ma resta 
sempre un gran bel film, forse il migliore del Sidney Pollack consa­
crato da Tootsie, uno dei migliori reportage cinematografici dall' 
America della grande crisi. Eia stona di una maratona di danza: 
coppie di disperati ballano per giorni e giorni nella speranza dì 
arraffare un pugno di dollari di premio. La coppia che si avvia a un 
destino tragico e composta da Jane Fonda e Michael Sarrazin. Ma 
attenzione a Susannah York e a un grande Gig Young nel ruolo del 
feroce imbonitore. 
SQUADRA ANTTTRUFFA (Italia 1, ore 20.30) 
Ritoma il maresciallo Nico Giraldi, interpretato come sempre dal 
barbuto e cencioso Tomas Miliari, aiutato per l'occasione da un 
compassato detective inglese, David Hemmings. Curioso: entram­
bi gii attori hanno lavorato in tempi diversi con Antornoni (il 
primo in Identificazione di una donna, il secondo in Bkrw-up), ma 
qui il regista è Bruno Corbucci e la differenza si sente. La trama, 
comunque, si impernia su una colossale truffa architettata ai danni 
dei Lloyd di Londra. 
LA SETE DEL POTERE (Canale 5, ore 15.30) 
Tanti ottimi attori per un dramma diretto da Robert Wise nel 
1954. Muore il presidente di una grande società di New York e si 
scatena la lotta per la successione. Vi si impegnano William Hol-
den e Fredric March, ma la vera star è forse la bravissima Barbara 
Starrsryck. 
ARCO DI TRIONFO (Italia 1, ora 14.40) 
Diretto da Lewis Milestone, resista di AWOvest mente di nuovo, e 
sempre tratto da un romanzo dì Remarque, è un dramma bellico di 
empio respiro (anche se la produzione, da tre ore e mezzo, lo 
ridusse alla metà). Tra gli interpreti ingrid Bergman, Charles 
Boyer e Charles Laugnton. 

rore farla impersonare da un 
attore tozzo e barbuto), la Lu­
na, con la sua pallida velatura e 
il suo corteggio di tenere fan­
ciulle. 

In accordo col timbro mitico, 
leggendario e musicale di cui si 
diceva prima — la musica ha 
pure qui un suo ruolo diretto, 
mediante la suggestiva partitu­
ra creata da Horacio Salinas 
degli Inti Illimani, ed eseguita a 
vista (chitarra, violino, flauto 
6ono gli strumenti) — la recita­
zione evita le forzature e i so-
vratoni; tende, piuttosto, a un" 
espressività concentrata, perfi­
no sommessa nel caso di Leo­
nardo, che lo stesso Rigillo in­
carna con assoluta discrezione. 
E Regina Bianchi dice bene la 
parte di una Madre più dolo­
rante che vendicativa, altera 
soltanto del proprio strazio, vi­
vente immagine di un grido ri­
cacciato verso la sua oscura ra­
dice. La disarmata, delusa fidu­
cia dello Sposo, si riflette 
nell'onesta maschera di Fabri­
zio Pucci, la frustrata passione 
della Sposa trova una rispon­
denza abbastanza efficace nei 
modi ora bruschi ora sfuggenti 
di Cloris Brasca. Altri nomi da 
citare, nella nutrita compagnia, 
quelli di Raffaele Giangrande, 
Fulvia Carotenuto, Tiziana 
Bergamaschi, Angela Cardile, 
Marina Ruffo, Patrizia Albano. 
Certo, Io splendore dei versi 
torchiarli non riluce sempre co­
me dovrebbe; ma il testo (a pro­
posito, perché non citare, nel 
programma, l'autore della ver­
sione italiana?) non è dei più 
facili. Per altro il pubblico ha 
accolto lo spettacolo (che si dà 
qui al Teatro Massimo ancora 
oggi, e a ottobre comincerà un 
ampio giro per l'Italia) con 
grande entusiasmo. 

Aggeo Saviolì 

Radio 

D RADIO 1 
GWRNAU RADIO:' 6. 7. 8. 10. 12. 
13.19.23 Onda Verde: 6 02 .6 58. 
7.58. 9 58. 1158. 12.58. 14 58. 
16.58, 17 58. 20 58. 22.58; 6 05 
Musca: 7.30 EdfcoJa. 7 40 Onda 
verde mar»; 9 Rad» snghe r o . 
10.30 Da Venezia anema: 11 La 
canzoni dai ncordi: 11 34 Pane ver­
de; 12.03 Viva la rad». 13.15 Ma-
sten 13 45 Onda verde Europa. 15 
Nord-Sud—a viceversa. 16 n pigno­
ra; 17.25 Globetrotter. 17.58 «Ipo-
te*»: 18.27 E noto aTumverso. 
19.10 Ascolta s fa sera: 19 iSCara 
musca: 19.28 Onda vwde mare. 
19 30 Jazn 20 Svenda musca. 21 
Pazzo poeta: 21.27 Rapporto confi-
daroate: 21.50 «Son gara*», san 
cortese»; 22.27 Aodtobox: 22 50 
MUNCK 23 05 La tstafonat». 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 8.05.6 30. 7 30. 
8.30. 9 30. 10. 1130. 12 30. 
13.30. 16.30. 17 30. 18 30. 
19 30, 22.30: 6 I gam: 8 Roshha-
sha: 8.10 La saluto del bamtwio. 
8.45 Soap opera amatane: 10 30 
U luna sul veno, 12.10-14 Trasma-
sicnragonafc: 12 48 Effetto musca. 
13.41 Sound-aack: 15 Stona d"rta-
te: 15 30 GR2 Economia; 15 37 
Mucca da pewsggw: 16.32 Perché 
non npsrlarne?; 17.32 • pomsngoko, 
18.40 I racconti ale rado; 19 50 
Una ftnesea cut» musca: 20 55 Sere 
trattate; 22 50 Un pianoforte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 7 25. 9 45 
1145 .13 45. 18 45.21 15:6 55. 
8 30 • concerto. 7 30 Prima pagria 
10 «Ora 0»; 11 50 Pomenggjn musa 
cala. 15.15 Cultura temi a problemi 
15 30 Un earto dnoorso, 17-19 So» 
rem». 21 Riviste. 21 10 Musca « 
pensiero. 22 30 America coast ro 
coast; 23 B rszz. 23 40 H racconto 
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